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PREMESSA:  
I contenuti e le finalità del Programma triennale della trasparenza e l'integrità. 
 
Con la redazione del Programma triennale 2015-2017, per la trasparenza e l'integrità il comune di 
Acqualagna intende dare piena e completa attuazione al principio di trasparenza, intesa come 
"accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni” (art. 1, comma 1, d.lgs 33/2013), allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
Il documento risulta quale naturale prosecuzione, per il principio dello scorrimento (2014-2016 ora 
2015-2017), del Programma Triennale per la Trasparenza 2014 – 2016 (approvato con 
deliberazione di G. C. n. 5 del 28.01.2014) con adeguamenti e interventi modificativi, espressi sulla 
base del primo anno di attuazione di una normativa che, comunque, comporta difficoltà applicative 
e di adattamento notevoli, per enti di ridotte dimensioni demografiche. 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale delle 
prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle 
regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. La puntuale e tempestiva attuazione degli 
obblighi in materia di trasparenza, rendendo conoscibili tutti gli aspetti rilevanti dell'attività 
amministrativa, rappresenta - allo stesso tempo - un efficace deterrente dei comportamenti scorretti 
da parte di responsabili di p.o., funzionari, dipendenti ed amministratori, strumento idoneo a 
consentire l'esercizio dei diritti da parte dei cittadini, ed efficace strumento di controllo 
sull'efficienza, efficacia ed economicità dell'attività amministrativa. 
Essa, infatti, consente: 
Ø la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, 

per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei 
responsabili di p.o./funzionari; 

Ø la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, 
se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

Ø la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo 
di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

Ø la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei responsabili di p.o. e, per tal 
via, il controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato 
(per gli Enti Locali tenuti a tale pubblicazione). 

Per queste ragioni, il Piano Triennale della Trasparenza e integrità (P.T.T.I.), è parte integrante e 
complementare del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e ne costituisce 
pilastro essenziale. 
Il programma definisce le misure, i modi e le iniziative per l'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai  responsabili degli 
uffici dell'amministrazione. 
Occorre rilevare che, a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
avente ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", e dopo l'emanazione della 
deliberazione della CIVIT-ANAC n. 50/2013 - nei cui allegati sono puntualmente e 
dettagliatamente individuati gli obblighi di pubblicazione e di trasparenza per le diverse tipologie di 
enti - il piano triennale della trasparenza perde di significato in merito al "cosa" pubblicare, ed 
assume una valenza più propriamente organizzativa, volta a definire, all'interno dell'ente, quali sono 
i soggetti tenuti ad attivarsi per dare puntuale e tempestiva applicazione agli obblighi di trasparenza. 
L'elenco degli atti da esporre sul sito internet, le modalità di pubblicazione, i tempi di 
aggiornamento, sono infatti puntualmente e precisamente definiti dalla tabella allegata alla 
deliberazione CIVIT – ANAC citata; il programma comunale della trasparenza ha, quindi, poco da 
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aggiungere sul piano sostanziale – cosa pubblicare e quando – in quanto il perimetro delineato dalla 
CIVIT – ANAC, in applicazione del decreto legislativo 33/2013, relativo alle informazioni ed 
agli atti ostensibili è estremamente esteso e riguarda tutti gli aspetti rilevanti dell'attività dell'ente. 
Gli allegati 1 e 2 della deliberazione 50/2013 della CIVIT – ANAC, che definiscono gli obblighi di 
trasparenza e le specifiche tecniche di attuazione, costituiscono pertanto allegato al presente piano, 
ed individuano i documenti da pubblicare, i soggetti tenuti e le specifiche tecniche di pubblicazione. 
Ad ulteriore specifica, anche in relazione all’esperienze maturate nell’anno 2014 (primo anno di 
effettiva attuazione della normativa) e per rendere ancora più chiari, semplici, diretti ed agevoli i 
compiti connessi, nella Tabella allegato 1, del presente Programma, sono stati, altresì, riepilogati gli 
adempimenti, i riferimenti normativi, i documenti da pubblicare, il soggetto che vi deve provvedere, 
la tempistica di pubblicazione e quella di aggiornamento. 
Il presente programma individua, inoltre, le misure organizzative ed operative, affinché venga dato 
adempimento agli obblighi di pubblicazione puntualmente stabiliti. 
Per completezza di descrizione, occorre infine mettere in evidenza che, con riferimento alla 
trasparenza, al momento dell'entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, questo ente aveva già 
autonomamente provveduto alla pubblicizzazione sul proprio sito non solo di notizie, informazioni 
ed atti previsti da specifiche norme di legge (incarichi esterni, curricula e retribuzioni dirigenti 
ecc.), ma anche di altri atti amministrativi, modulistica, informazione utili per i cittadini sia per 
l'accesso ai servizi, sia per il controllo diffuso dell'attività amministrativa. 
In relazione all'organizzazione della sezione "Amministrazione trasparente" creata in attuazione 
delle prescrizioni del decreto legislativo 33/2013, in sostituzione della precedente sezione 
"Trasparenza valutazione e merito", l'ente ha dato adempimento a quanto previsto dalla tabella 
allegata (allegato 1), organizzando l'indice della pagina in sezioni e sottosezioni, come richiesto 
dalla deliberazione CIVIT – ANAC 50/2013. Nei casi in cui, nelle rispettive sezioni e sottosezioni, 
dovevano trovare pubblicazione documenti o informazioni già presenti in altre pagine del 
sito, si è operato attraverso un rimando, con il duplice positivo effetto di evitare di modificare la 
struttura del sito internet istituzionale, recentemente riorganizzata e di ottenere l'accessibilità ai 
documenti ed informazioni attraverso diversi canali. 
La pubblicazione di atti e informazioni è stata decisamente ampliata ed incrementata, dopo l'entrata 
in vigore del d.lgs. 33/2013, con l'inserimento sul sito internet istituzionale di quanto previsto dalla 
CIVIT – ANAC dei dati richiesti dai monitoraggi in corso d'anno. 
Le misure del Programma triennale sono coordinate con le misure e gli interventi previsti dal Piano 
di prevenzione della corruzione, del quale il Programma costituisce una sezione. 
Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione strategica 
e operativa dell'ente, definita nel Piano Esecutivo di Gestione. 
 
1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
1.1 Struttura organizzativa 
 
Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in conformità alle 
disposizioni previste nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (d.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e ss.mm.ii.) e nel rispetto dei criteri di organizzazione dettati dal d.lgs. 30 marzo 2001, 
n.165 e ss.mm.ii., le strutture del comune sono organizzate secondo la competenza specifica. 
Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri di autonomia, funzionalità ed 
economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità. 
La struttura è articolata in Settori, Servizi e Uffici. L’articolazione della struttura non costituisce 
fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di gestione. Deve, pertanto, 
essere assicurata la massima collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed 
esperienze tra le varie articolazioni dell’ente. 
Il Settore è la struttura organica di massima dimensione dell’Ente deputata: 
a) alle analisi di bisogni per comparti omogenei; 
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Affari generali 
Attività produttive 

Segreteria  
Polizia Locale  

Personale 
Servizi informatici 

Turismo 

Servizi finanziari 

Servizi fiscali 
Economato  

 

b) alla programmazione; 
c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) al controllo, in itinere, delle operazioni; 
e) alla verifica finale dei risultati.  
Il Settore comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati 
all’assolvimento compiuto di una o più attività omogenee. 
 Il Servizio costituisce un’articolazione del Settore. Interviene in modo organico in un ambito 
definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente; 
svolge, inoltre, precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività 
organica. 
L’Ufficio costituisce una unità operativa interna al servizio che gestisce l’intervento in specifici 
ambiti della materia e ne garantisce l’esecuzione; espleta, inoltre, attività di erogazione di servizi 
alla collettività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore 
Amministrativo  

e Contabile 

Settore 
Demografico  

Socio 
Educativi 

Assistenziali 
 

Settore 
Lavori 

Pubblici e 
Urbanistica 

Segretario  
Comunale 

Nucleo di 
valutazione  

Sindaco Servizi di 
controllo 
interno 

Servizi 
demografici  

Servizi 
elettorali  

Servizi sociali e 
sanitari 
Servizi 

scolastici, 
mensa e 
trasporto 

 

Lavori 
Pubblici 

 
Manutenzioni 

Patrimonio 
Igiene e 
territorio 

Urbanistica 
Ambiente 

 

Settore 
Tributi e 
Cultura 

Tributi 
 

Cultura  
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Funzioni del Comune  
 
Le funzioni fondamentali dei comuni sono fissate  dal decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 
Convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 135. 
 

FUNZIONI FONDAMENTALI DEI COMUNI DL. 95/12 
a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi 
i servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi 
soccorsi; 
f) L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale. 
l-bis) i servizi in materia statistica. 
 
 
La legge consente ai comuni di svolgere anche altre funzioni, che non rientrano tra quelle 
“fondamentali”, ma che sono necessarie per rispondere ai bisogni peculiari della comunità che il 
comune rappresenta, di cui è chiamato a curare gli interessi e a promuovere lo sviluppo.  

Tra queste vanno ricomprese le seguenti funzioni: 
- Commercio ed attività economiche; 
- Cultura e turismo; 
- Sport; 
- Promozione eccellenze enogastronomiche. 

 
Il Comune di Acqualagna  in particolare svolge le seguenti funzioni che si concretizzano negli 
ambiti di intervento e nei processi riportati di seguito: 

Settore  Servizi  Responsabile 

1° Settore-Amministrativo e 
contabile 

(Resp. Magnanelli Luciano) 

Affari generali (Magnanelli Luciano) 
Attività produttive (Magnanelli Luciano) 

Personale  (Magnanelli Luciano) 
Polizia Locale (Magnanelli Luciano) 

Turismo (Magnanelli Luciano) 
Servizi informatici (Magnanelli Luciano) 

Segreteria (Magnanelli Luciano) 



Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015-2017 – art. 10 d.lgs 14 marzo 2013, n.33 

 Ragioneria generale- servizi 
finanziari 

(Magnanelli Luciano) 

 Ragioneria generale- servizi 
fiscali 

(Magnanelli Luciano) 

 Economato (Magnanelli Luciano) 
   

2° Settore – Lavori Pubblici e 
Urbanistica 

(Resp. Iodio Andrea) 

Lavori Pubblici (Iodio Andrea) 
Manutenzione (Iodio Andrea) 

Patrimonio  (Iodio Andrea) 
Urbanistica (Iodio Andrea) 
Ambiente (Iodio Andrea) 

   

3° Settore demografico, Socio 
educativi Assistenziali 

(Resp. Bonaventura Silvia) 

Anagrafe-Elettorale- AIRE (Bonaventura Silvia) 
Censimento (Bonaventura Silvia) 
Stato civile (Bonaventura Silvia) 

Giudici popolari – Leva 
militare (Bonaventura Silvia) 

Servizi sociali - sanitari (Bonaventura Silvia) 
Servizi scolastici, mensa e 

trasporto (Bonaventura Silvia) 

   
4° Settore – Tributi e Cultura  
(Resp. Torcolacci Antonella) 

Tributi (Torcolacci Antonella) 
Cultura (Torcolacci Antonella) 

 
2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
 
2.1 Il principio della trasparenza  
 
Il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, intende la trasparenza come accessibilità totale alle “informazioni 
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche”.  
Tra le principali novità introdotte dal decreto 33/2013 si riscontra l’istituzione del diritto di accesso 
civico. L’art. 5 del decreto, infatti, impone alle pubbliche amministrazioni l’obbligo di pubblicare 
documenti, informazioni o dati introducendo, il diritto di chiunque, di richiedere i medesimi, nei 
casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata ed è 
gratuita e va presentata al  responsabile della trasparenza, che si pronuncia sulla stessa. 
L‘ente, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, dell'informazione o 
del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo 
l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il 
documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa 
vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
 
L’accessibilità totale presuppone l’accesso a tutte le informazioni consentendo a ciascun cittadino la 
possibilità di controllare la pubblica amministrazione con il principale scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità (art. 11, c. 1, d.lgs. 
150/2009). 
Nella logica del decreto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle 
pubbliche amministrazioni in modo da: 
a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne 

il miglioramento; 



Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015-2017 – art. 10 d.lgs 14 marzo 2013, n.33 

b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro 
caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione; 

c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 
 
2.2 Coordinamento del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità con il Piano 
delle Performance 

Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano delle 
performance, destinato ad indicare, con chiarezza, obiettivi e indicatori, criteri di monitoraggio, 
valutazione e rendicontazione. Il Piano è il principale strumento che la legge pone a disposizione 
dei cittadini perché possano conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato delle 
amministrazioni pubbliche. 
Al Piano della Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incentivazione di 
tutto il personale dell’ente. 
La pubblicazione dei dati relativi al raggiungimenti degli obiettivi inseriti nel piano delle 
Performance avranno particolare rilevanza nella scelta delle informazioni da rendere disponibili ai 
cittadini e agli utenti dei servizi. 
Fanno parte del Ciclo della Performance: 
1. La Relazione Previsionale e programmatica; 
2. il Piano Dettagliato degli Obiettivi - PDO - che definisce ed individua gli obiettivi di natura 
economica e di efficienza (in termini di costi e ricavi) che l’ente si impegna a perseguire; 
3. il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) o altro documento di programmazione in vigore nell’ente 
che, a partire dall’analisi dei bisogni e dalle finalità delle politiche contenute negli strumenti di 
programmazione sovraordinati, contiene e definisce gli obiettivi della gestione. 
 
2.3 Indice degli uffici e dei funzionari apicali convolti per  l’individuazione dei contenuti di 
programma 

 
Il Responsabile per la trasparenza 
 
Il Responsabile per la trasparenza per il comune di Acqualagna è individuato nel Segretario 
Comunale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione, ex art. 1, comma 7, della legge 
190/2012, nominato con decreto del sindaco n. 5 del 06/09/2013 
 
Il Segretario svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico,  al Nucleo di Valutazione,  all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina  i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione. 
Il Segretario, inoltre, provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l' integrità e vigila  sulla regolare attuazione dell'istituto dell’accesso civico. 

 
La struttura di supporto al Responsabile per la trasparenza 
 
Ai fini di garantire l’attività di supporto al Segretario comunale in merito al controllo 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, ogni responsabile di settore e di servizio, in relazione al proprio ufficio, 
trasmetterà i dati soggetti a obblighi di pubblicazione, all’addetto alla pubblicazione nel sito Web 
del Comune il quale provvederà tempestivamente. 
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2.4 Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi 
(stakeholders) 

 
Il d.lgs 14 marzo 2013, n.33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei 
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ribadendo, all’art. 9, la  piena accessibilità agli 
stessi da parte dei cittadini. 
Sulla base di questi principi  è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai 
cittadini/utenti e dagli stakeholders (vengono individuati come stakeholders, al fine di un loro 
coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente 
programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass 
media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma associata) sul livello di utilità dei dati 
pubblicati, anche per un più consapevole processo di aggiornamento annuale del Programma della 
trasparenza, nonché eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a 
ritardi e inadempienze riscontrate. 
A tal fine, il comune di Acqualagna  utilizzerà diversi strumenti – soprattutto legati al canale 
telematico (sito internet, posta elettronica, ecc.) - per la rilevazione del livello di utilità e di 
utilizzazione dei dati pubblicati.  
Sempre nella prospettiva di migliorare le misure adottate per incrementare i propri livelli di 
trasparenza e per innalzare il livello di soddisfazione e di consenso sulle attività realizzate, il 
comune  attiverà, nel corso del 2014, una finestra di dialogo tra cittadini e amministrazione con la 
previsione di un servizio di gestione dei reclami che consenta all’utenza di segnalare, mediante 
l’invio di e-mail, suggerimenti, osservazioni o rilievi circa il livello di trasparenza. 
Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholders saranno di volta in volta segnalate al 
Segretario, responsabile della Trasparenza, il quale, previo confronto con il responsabile del 
Settore/Servizio cui si riferisce il dato pubblicato oggetto di reclamo, provvederà a rispondere 
tempestivamente (e comunque non oltre 45 giorni) alla segnalazione. 
 
3. LE MISURE ORGANIZZATIVE 
 
3.1 Iniziative per la trasparenza  
 
Dopo la prima fase di attuazione della normativa e l’approvazione del PTTI 2014/2016 (anno 
2014), nel triennio 2015/2017 i dati presenti sul sito saranno costantemente aggiornati ed integrati, 
al fine favorire una sempre migliore accessibilità e funzionalità dello stesso, secondo criteri di 
omogeneità, con particolare riguardo anche al rispetto delle norme sulla trasparenza amministrativa, 
mediante un costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente. 
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Tra gli obiettivi dell’Amministrazione vi è quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito 
istituzionale dell’ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista informativo che 
di erogazione di servizi on line. 
Per quanto riguarda le informazioni ed i dati da pubblicare, relativamente ai contenuti, ogni settore 
e servizio sarà responsabile per le materie di propria competenza. 
Il Segretario comunale sarà il referente dell’intero processo di realizzazione ed effettivo 
adempimento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 
Nella Tabella allegato “1”  al presente Programma, sono riportati tutti gli obblighi di pubblicazione, 
organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito “Amministrazione trasparente” previste dal 
d.lgs. 33/2013. 
 
3.2 Giornate della trasparenza 

Si prevede lo sviluppo di attività formative nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017, in concomitanza 
dell’approvazione del presente Piano. Nell’ambito delle attività di presentazione del Piano e della 
Relazione sulla performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b) del d.lgs. 150/2009, alle 
associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, 
saranno organizzate apposite giornate della trasparenza. 
 
4. LA SEZIONE ”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 
 
a) La sezione "Amministrazione Trasparente" - Organizzazione 
 
Al fine di dare attuazione alla disciplina sulla trasparenza, dall’entrata in vigore del d.lgs 33/2013 
(20 aprile 2013), si è provveduto ad inserire nella home page del sito istituzionale dell'Ente 
www.comune.acqualagna.ps.it, un'apposita sezione denominata "Amministrazione trasparente". 
Tale sezione ha sostituito la precedente sezione denominata "Trasparenza, valutazione e merito", 
introdotta a seguito dell’art. 11, comma 8, del d.lgs 150/2009. 
Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i dati, informazioni e i documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, secondo lo schema puntualmente individuato dalla 
deliberazione n. 50/2013 della CIVIT –ANAC. 
 
b) Le caratteristiche delle informazioni 
 
L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
Il Responsabile della Trasparenza garantirà che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano quindi pubblicati: 
− in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 
visione; 

− completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziali dell'atto; 
− con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in 
possesso dell'amministrazione; 

− tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dalla loro efficacia; 
− per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello a cui decorre 
l'obbligo di pubblicazione, esclusi gli atti, i documenti e le informazioni per la quali il d.lgs 
33/2013, prevede dei tempi di pubblicazione diversificati. Gli atti che producono i loro effetti 
oltre i cinque anni andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del 
termine sono comunque conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni di archivio; 
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− in formato di tipo aperto, ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di 
cui al d.lgs. 82/2005, e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori 
restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 
c) Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 
 
Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i 
settori responsabili per il loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si considerano generalmente come dati non 
indispensabili e non pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, nonché le coordinate 
bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che la 
legge stessa non disponga diversamente. 
Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 relativi a 
contributi, sovvenzioni e ausili finanziari di qualsiasi natura, è esclusa la pubblicazione dei dati 
identificativi delle persone fisiche, qualora dalla pubblicazione si possano ricavare informazioni 
relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale. In particolare, per quanto 
riguarda i contributi di carattere sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per mezzo di un 
codice identificativo. In materia, vanno comunque osservate del disposizioni impartite dal Garante 
per la Protezione dei Dati Personali, nelle sue “Linee guida in materia di trattamento di dati 
personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 
trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, datato 28 maggio 2014 
(pubblicato sulla G.U. n. 134 del 12 giugno 2014). 
 
d) Modalità e tempi di attuazione del Programma 
 
Nel PEG 2015-2017 sarà inserito un obiettivo intersettoriale volto alla applicazione ragionata ed 
efficace delle previsioni del d.lgs. 33/2013; in particolare, dovrà essere data puntuale attuazione a 
tutti gli obblighi di pubblicazione non ancora assolti, con il popolamento della sezione 
“Amministrazione trasparente” ancora da completare, ed il costante aggiornamento delle altre 
sezioni. 
 
Anno 2015 - Attuazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità – "amministrazione 
trasparente" 
 
 COSA CHI PERIODO PREVISTO 
1.  Aggiornamento piano triennale per 

la trasparenza e l’integrità 
Responsabile 
Trasparenza 

01/01/2015 31/01/2015 

2.  Predisposizione di pagamenti in 
modalità informatica 

Servizio 
ragioneria 

01/01/2015 31/12/2015 

3.  Attività di formazione specifica 
personale dipendente in materia di 
trasparenza; tutela della privacy, 

segreto d’ufficio 

Responsabile 
Trasparenza 

01/01/2015 31/12/2015 

4.  Controllo e monitoraggio 
pubblicazione atti e documenti 

Responsabile 
Trasparenza 

01/01/2015 31/12/2015 

5.  Formulazione direttive 
interpretative, anche attraverso 

Incontri dedicati, 
su modalità di pubblicazione, 
tipo di atti e organizzazione 
degli stessi all'interno del sito 

Responsabile 
trasparenza 

01/01/2015 31/12/2015 
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6.  Aggiornamento delle 
informazioni pubblicate 

secondo gli obblighi di legge  

Tutti i settori e  
servizi 

01/01/2015 31/12/2015 

7.  Organizzazione della giornata della 
Trasparenza  

Responsabile 
trasparenza  

01/11/2015 31/12/2015 

8.  Adozione misure per rendere di 
facile fruibilità il “diritto di accesso 

civico” 

Responsabile 
trasparenza  

01/01/2015 31/12/2015 

9.  Iniziative rivolte ai cittadini per la 
conoscenza delle disposizioni in 

materia di trasparenza  

Responsabile 
trasparenza  

01/01/2015 31/12/2015 

10.  Assicurare con tempestività la  
trasmissione, l’aggiornamento 

e la veridicità dei dati da 
pubblicare 

Tutti i settori e  
servizi 

01/01/2015 31/12/2015 

 
Anno 2016 e 2017 - Attuazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità – 
"amministrazione trasparente" 
 
 COSA CHI 2016 2017 
1.  Aggiornamento piano triennale per 

la trasparenze e l’integrità 
Responsabile 
Trasparenza  

X X 

2.  Attività di formazione specifica 
personale dipendente in materia di 
trasparenza; tutela della privacy, 

segreto d’ufficio  

Responsabile 
Trasparenza  

X X 

3.  Controllo e monitoraggio 
pubblicazione atti e documenti 

Responsabile 
Trasparenza  

X X 

4.  Formulazione direttive 
interpretative, anche attraverso 

Incontri dedicati,  
su modalità di pubblicazione, 
tipo di atti e organizzazione  

degli stessi all'interno del sito 

Responsabile 
trasparenza  

X X 

5.  Aggiornamento delle informazioni 
pubblicate secondo gli obblighi di 

legge 

Tutti i settori e  
servizi 

X X 

6.  Organizzazione della giornata della 
Trasparenza  

Responsabile 
trasparenza  

X X 

7.  Iniziative rivolte ai cittadini per la 
conoscenza delle disposizioni in 

materia di trasparenza  

Responsabile 
trasparenza  

X X 

8.  Assicurare con tempestività la  
trasmissione, l’aggiornamento 

e la veridicità dei dati da 
pubblicare 

Tutti i settori e  
servizi 

X X 

 
5. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
5.1 I responsabili della trasmissione dei dati 
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Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di pubblicazione è il dipendente tenuto alla 
produzione dell’atto medesimo, il quale, avrà l’onere di trasmetterlo tempestivamente  all’addetto al 
sito web e comunque entro quindici (15) giorni dalla formale adozione. 
I documenti o atti aggetto di pubblicazione obbligatoria, con data certa, dovranno essere trasmessi 
all’addetto al sito web almeno quarantotto (48) ore prima della data indicata per la pubblicazione. 
Tutti i  documenti saranno trasmessi in formato di tipo aperto (per formati di dati aperti si devono 
intendere almeno i dati resi disponibile e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni 
tali da permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori 
restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 
l’integrità) mezzo posta elettronica all’indirizzo  e-mail dell’addetto al sito Web specificando nella 
e-mail di accompagno la sottosezione 1 o eventuale sottosezione2 del sito in cui tali informazioni 
dovranno essere pubblicate. 
 
Il Segretario e i responsabili dei vari settori organizzativi vigileranno sulla regolare  produzione, 
trasmissione e pubblicazione dei dati. 
 
5.2 Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 
 
Responsabile della pubblicazione  e dell’aggiornamento dei dati oggetto  di pubblicazione è 
l’addetto al sito web (o suo sostituto), il quale, una volte ricevuti i dati e le informazioni da 
pubblicare, provvederà tempestivamente alla loro affissione nella sezione del sito web indicatagli 
dal produttore del documento. 
 
5.3 Referenti per la trasparenza 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I responsabili dei vari settori  svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo 
ed attuando le azioni previste dal programma. A tale fine vigileranno: 
 
• sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge e dal presente Piano; 

Addetto alla 
pubblicazione sito web  
o  Addetto servizio 

Affari Generali 

Segretario  

Comunale 

Settore 
Amministrativo 
e Contabile 

Settore 
Demografico 
Socio 
Educativi 

Assistenziali 

Settore 
Lavori 
Pubblici 
Urbanistica 

Ambiente 

Settore 
Tributi e 
Cultura 
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• sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione , la 
comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 
originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

5.4 Misure organizzative volte a garantire la regolarità dei flussi informativi 

Per garantire la regolarità dei flussi informativi ad ogni ufficio e servizio sarà consegnato, da parte 
del responsabile della trasparenza, uno scadenziario con indicati i tipi di atti e documento che 
dovranno  essere prodotti e la periodicità del loro aggiornamento. 
Vigileranno sul rispetto dello scadenziario i responsabili dei settori organizzativi, nonché il 
responsabile della trasparenza, il quale, periodicamente, effettuerà dei controlli sull’attualità delle 
informazioni pubblicate. 
In caso di ritardata o mancata pubblicazione di un dato soggetto ad obbligo, il responsabile della 
trasparenza segnalerà ai responsabili di settore la mancanza, e gli stessi provvederanno a sollecitare 
il soggetto incaricato alla produzione dell’atto il quale dovrà provvedere tempestivamente e 
comunque nel termine massimo di giorni quindici (15). 
 
6. CONTROLLI E MONITORAGGI 
 
6.1 Il processo di controllo 
 
L’attività di controllo sarà svolta dal Segretario comunale, coadiuvato dai responsabili di settore che 
vigileranno sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. 
Tale controllo verrà attuato:  
• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 
• attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; 
• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs.  33/2013) 
sulla base delle segnalazioni pervenute. 
 
Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 
• la qualità; 
• l'integrità; 
• il costante aggiornamento; 
• la completezza; 
• la tempestività; 
• la semplicità di consultazione; 
• la comprensibilità; 
• l'omogeneità; 
• la facile accessibilità; 
• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 
• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo 
stato di attuazione delle azioni previste.  
 
Anche il Nucleo di Valutazione (NdV) è chiamato a svolgere una importante attività di controllo, in 
quanto spetta a tale organismo verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità, di cui all'articolo 10 del d.lgs. 33/2013 e quelli indicati nel Piano 
delle Performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 
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Inoltre, il NdV, utilizzerà  le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza 
ai fini della misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale del 
responsabile e dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.  
 
7. DATI ULTERIORI 
 
Il Responsabile della Trasparenza, sulla scorta delle banche dati esistenti, può individuare dati 
ulteriori da pubblicare nella sezione Amministrazione trasparente>altri contenuti, concordando le 
modalità con il Responsabile prevenzione della corruzione. La decisione di inserire dati ulteriori e 
le relative modalità sono oggetto degli aggiornamenti del presente Programma. 
 
8. LE SANZIONI 
 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 
danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili. 
 
Si riporta, di seguito, il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.lgs. 33/2013. 
 

Art. 15 
“Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 

consulenza” 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, 
comma 2: 
• estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla p.a., con 
indicazione della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato. 
• incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni per i quali è previsto un 
compenso, con indicazione della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

 
 
In caso di pagamento del corrispettivo: 
• responsabilità disciplinare. 
• applicazione di una sanzione pari alla somma 
corrisposta. 
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Art. 22 

“Sanzioni a carico degli enti pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pubblico e 
partecipazioni in società di diritto privato” 

Sanzioni a carico degli enti pubblici o privati vigilati da p.a. 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito 
della p.a. vigilante dei dati relativi a: 
• ragione sociale; 
• misura della partecipazione della p.a., durata 
dell’impegno e onere gravante sul bilancio della 
p.a. 
• numero dei rappresentanti della p.a. negli 
organi di governo e trattamento economico 
complessivo spettante ad essi; 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo 
trattamento economico 
 

 
 
Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 
qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da 
parte degli enti pubblici o privati vigilati 
relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 
15 per: 
• componenti degli organi di indirizzo  
• soggetti titolari di incarico 
 

 
 
Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 
qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 
 

 
Art. 28 

“Pubblicità dei rendiconti dei gruppi consiliari regionali e provinciali” 
Sanzioni a carico dei gruppi consiliari regionali e provinciali 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 
Omessa pubblicazione dei rendiconti Riduzione del 50% delle risorse da trasferire o 

da assegnare nel corso dell’anno  
 

Art. 46 
“Violazione degli obblighi di trasparenza – Sanzioni” 

Responsabilità a carico del responsabile della trasparenza, dei responsabili di p.o. e dei funzionari 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

 
Inadempimento agli obblighi di pubblicazione  
previsti dalla normativa 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale 
 
Eventuale causa di responsabilità per danno 
all’immagine della p.a. 
 
Valutazione ai fini della corresponsione: 
a) della retribuzione accessoria di risultato; 
b) della retribuzione accessoria collegata alla 
performance individuale del responsabile 
 



Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015-2017 – art. 10 d.lgs 14 marzo 2013, n.33 

Mancata predisposizione del Programma 
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

 
Elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale 
 
Eventuale causa di responsabilità per danno 
all’immagine della p.a. 
 
Valutazione ai fini della corresponsione: 
a) della retribuzione accessoria di risultato; 
b) della retribuzione accessoria collegata alla 
performance individuale del responsabile 

 
Art. 47 

“Sanzioni per casi specifici” 
Responsabilità a carico degli organi di indirizzo politico 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 
Violazione degli obblighi di comunicazione dei 
dati 
di cui all’art. 14 riguardanti i componenti degli 
organi di indirizzo politico, con riferimento a: 
• situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell’incarico; 
• titolarità di imprese 
• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge  
e parenti entro il secondo grado di parentela  
• compensi cui dà diritto la carica 
 
 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 
mancata comunicazione  
 
Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio 
sul sito internet dell’amministrazione o degli 
organismi interessati 

 
Art. 47 

“Sanzioni per casi specifici” 
Responsabilità a carico del responsabile della trasparenza, dei responsabili di p.o. e dei funzionari 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 
Violazione degli obblighi di pubblicazione di 
cui 
all’art. 22, comma 2, relativi agli enti pubblici 
vigilati, agli enti di diritto privato in controllo 
pubblico e alle società con riferimento a: 
• ragione sociale; 
• misura della partecipazione della p.a., durata 
dell’impegno e onere complessivo gravante sul 
bilancio della p.a. 
• numero dei rappresentanti della p.a. negli 
organi di governo e trattamento economico 
complessivo spettante ad essi; 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 
 

 
 
 
 
 
Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 
violazione  
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Art. 47 
“Sanzioni per casi specifici” 

Sanzioni a carico degli amministratori di società 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Mancata comunicazione da parte degli 
amministratori societari ai propri soci pubblici 
dei dati relativi al proprio incarico, al relativo 
compenso e alle indennità di risultato percepite 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico degli amministratori 
societari 

 


